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• Suap: 

 Servizio per i Comuni del territorio: “SuapER”, dal 2011 

 Architettura distribuita: istanza centrale (174 comuni serviti, circa 40k pratiche/anno) + 6 
istanze locali; dal 2016: unico servizio centralizzato per 315 comuni, 82k pratiche/anno 

 Modulistica unica gestita da Regione 

• Edilizia residenziale: 

 Servizio “SiedER”: centralizzato e unico, in funzione dal 2016: 64 comuni serviti, 6k 
pratiche/anno 

 Garantita coerenza con norme nazionali e regionali 

• Sismica 

 Servizio unico centralizzato “SIS”: 40 comuni serviti, circa 2k pratiche/anno 

• Autorizzazione integrata ambientale 

 Servizio unico centralizzato “AIA”: 800 pratiche aperte 
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• Altri sistemi mono-procedimento forniti da Regione ai 
professionisti (es. autorizzazione per taglio boschi, per 
spargimento effluenti, etc..) 

 

• Forte volontà di semplificare l’accesso ai servizi da parte 
dei professionisti: 

 Uniformità di metodo 

 Unica modulistica gestita da Regione 

 Unica assistenza agli utenti 
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• Percorso 

 integrato tra le strutture della Regione 

 partecipato con oltre 300 Enti utilizzatori (e con i loro uffici tecnici) 

 condiviso con le aziende fornitrici dei servizi software per gli Enti 

 

• Risultato 

 Triple WIN (Regione, Enti, Fornitori sw locali) 

 piattaforma regionale di riferimento per ogni successivo sviluppo di 
servizi digitali di interesse regionale 

 



Il modello RER - La piattaforma tecnologica 

 

• Architettura Cloud e tecnologie open source 

• Componenti tecnologiche e moduli logici abilitanti trasversali e 
specifici  

• Realizzata su base di componenti e moduli funzionali, secondo 
logica open cloud platform europea (FIWARE) 

• Scalabilità ed elevata capacità di gestione dei carichi 

• Unica piattaforma tecnologica, un accesso unitario, un’unica 
modalità di compilazione istanze 

 

 



Il modello RER – i vantaggi di una gestione 
unitaria  

• Strumenti e costi 

 unica piattaforma per accesso unitario e dismissione di 4 piattaforme 

 riduzione costi manutenzione ed ottimizzazione costi gestione 

 integrazione con altri sistemi regionali 

• Cittadino/professionisti/imprese 

 presentazione istanze e pratiche ed informazioni in un punto unico indipendentemente dal 
procedimento  

 servizio omogeneo sull’intero territorio regionale 

 punto di accesso unico e supporto unificato 

• Organizzazione  

 forte coordinamento interno Regione e con gli Enti del territorio 

 impegno Comuni adozione strumenti e aggiornamento dello stato di avanzamento delle 
istanze/pratiche  

 superamento della frammentazione e digitalizzazione dei processi 

 



Il modello RER – gli attori in gioco 

• Regione 

 modulistica unica, processi e regole condivise con gli Enti 

 coordinamento interno per garantire coerenza della modulistica dei vari ambiti, adeguamento 
normativo  

 help desk normativo procedurale per Enti/utenti  

• Comuni 

 ricezione e gestione delle istanze e pratiche 

 condivisione processi e regole con Regione 

 integrazione back office con la piattaforma unica e help desk per utenti per aspetti di 
pertinenza comunale 

• LepidaScpA 

 progettazione e realizzazione degli aspetti tecnici per soddisfare esigenze funzionali  

 gestione e manutenzione della piattaforma, erogazione dei servizi (help desk tecnico) ed 
integrazione con i sistemi di back office degli Enti (certificazione dei fornitori da parte di 
lepidaScpa) 



Il modello RER – la condivisione 

• Comunità Tematiche: strumento messo a disposizione di tutta la Pubblica Amministrazione 
locale dell’Emilia-Romagna affinché l’attuazione del passaggio al digitale sia un processo 
che si avvalga della collaborazione di tutti e ove “nessuno rimanga escluso o indietro”. 

• Accompagnamento fondamentale e indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi 
dell'Accesso Unitario: 

• condivisione delle fasi di realizzazione della piattaforma di accesso unitario soprattutto in 
termini di funzionalità e di esperienza unitaria per l’utente  

• condivisione di possibili evoluzioni e arricchimenti da apportare alla piattaforma sulla base 
dei riscontri operativi da parte degli Enti e dagli utilizzatori finali  

• omogeneizzazione dei processi interni delle strutture Regionali 

• definizione di Linee Guida per l'omogeneizzazione dei processi di back office degli Enti  

• definizione piano info-formativo per Enti e professionisti 



Macro funzioni 

• User Experience  

 allo stato dell’arte dal punto di vista del design e dell’accessibilità 

 Prime sperimentazioni di AI a supporto della compilazione 

• Front Office  

 funzioni integrate e univoche definite da Regione e coordinate con gli Enti  

• Back Office  

 funzioni per le strutture di Regione: strumenti di configurazione modulistica 
molto flessibili, per ogni tipologia di procedimento  

 funzioni minime per tutti gli Enti: gestione ed istruttoria pratica  

• Integrazione con le piattaforme regionali/nazionali: 

 FedERa/SPID, PayER/PagoPA, Registro Imprese, Dati Catastali - ACI,  

servizi del sistema camerale,  etc. 
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